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        CESENA - 09/10/11 - BOLLETTINO N.  2  ANNO ROTARIANO   2011-2012

          Resoconto degli incontri del  mese di settembre  2011

                Incontro di venerdì  9 Settembre   2011
                           Conviviale presso  il Ristorante Scuderie all’Ippodromo.

Soci del Club: 107, presenti 38, percentuale 44 %

Consorti presenti : 20 

Ospiti del Club : 6 =  del Rotaract  :  Laura Zacchini , Baronio Cristina , 
Francesca Tombetti , Linda Domenichini , Valentina Vernocchi , Nicolò Marcatelli  
- 
Ospiti dei soci  : 7
Di  Marco Alessandri  :  i figli Simone e Maria Chiara , con Andrea Amadori 
Di Massimo Tonti       :  Arianna Arbizzani e Nicolò Ciuffi 
Di Prati Magalì           :  le figlie  Greta e Sofia 
----
Hanno partecipato alla serata complessivamente  71  amici. 

E’ stata una  “ Festa di fine estate  “  svoltasi presso il ristorante “Le Scuderie “ 
all’Ippodromo di Cesena  , occasione di un incontro in allegria ed amicizia  ,  di 
un ricordo   dell’estate appena trascorsa , rallegrato ulteriormente dalla presenza 
di numerosi giovani del Rotaract  che hanno presentato  i loro programmi e le 
loro iniziative -  



	
 	


                 Incontro di venerdì  16 Settembre   2011
	
 	
 	
 Conviviale presso il  Ristorante    Casali  = 

il Prof. Salvatore Limongi  , già  docente di Discipline Filosofiche alla 
Facoltà Di Psicologia di Cesena  , ci ha intrattenuto sul tema  “ Magia “   

Soci del Club: 107, presenti  33  , percentuale  40  %

Consorti  presenti : 14

Ospiti del Club : 3 
Prof. Salvatore Limongi e Sig.ra  Magda 
Maurizio Cappellini  , Corriere di Cesena 

Ospiti dei soci  :   2
Di Antonio Casadei Ventuiri : la sig.ra Lorenza Menghi 
Di Renzo Bilancioni  : la Sig.ra  Simonetta Piraccini 

Hanno partecipato alla serata complessivamente   52    amici. 

Al Rotary Club Cesena è di scena la...Magia
In un'epoca come la nostra dove la scienza e la tecnologia la fanno da padrone, le persone credono ancora 
nella Magia  ?  Ovvero, credono ancora che tutto ciò che li circonda non è spiegabile solo con la raziona-
lità figlia degli studi del fondatore della filosofia e matematica moderna Cartesio ? Venerdì scorso , alla 
conviviale del  Rotary Club Cesena presieduto da Antonio Venturi Casadei e tenutasi presso l'hotel Casa-
li, Salvatore Limongi, docente di Discipline Filosofiche alla Facoltà di Psicologia di Cesena, ha trattato 
appunto il tema della ' Magia '. “ Le persone che credono nella ' Magia' — ha detto Limongi — sono  in 
costante aumento “ . Questo non è in contraddizione con le scoperte scientifiche e tecnologiche ma è par-
te integrante dell'esigenza dell'uomo, che trae le sue origini nella notte dei tempi, di credere in qualcosa 
che va oltre di lui e che dia spiegazione a tutto ciò a cui non sa dare risposta. Ad esempio — ha detto Li-
mongi ricordando un trattato di Gustav Jung — il primitivo non è né più logico, né meno logico di noi. 
Solo le sue premesse sono diverse dalle nostre. Per noi è naturale dire: questa casa è bruciata perchè il 
fulmine l' ha incendiata. Per il primitivo è altrettanto naturale dire: un mago si è servito del fulmine pro-
prio per incendiare questa casa. Il primitivo è certo a priori che la malattia è prodotta dagli spiriti o dalla 
stregoneria, così come noi siamo a priori convinti che la 
malattia ha una sua causa naturale”. Questa è la Magia, 
ovvero la consapevolezza che molto di ciò che ci circonda 
e ci accade è ancora avvolto nel mistero. Un mistero che 
può assumere, in epoche diverse, nomi e volti diversi ma 
che rimane nella sostanza la consapevolezza che noi esseri 
umani, siamo nei confronti dell'universo che ci circonda, 
deboli e indifesi.   

Maurizio Cappellini  



	
 	
 Incontro di venerdì  23 Settembre   2011
	
 	
              Conviviale presso il  Ristorante Casali  

Ospite e Relatore il Dott. Aldo Procopio , Dirigente del Commissariato di Pub-
blica Sicurezza  di Cesena , che ci ha parlato  de “ La sicurezza in Città “ 

Soci del Club: 107, presenti 31, percentuale    33   %

Consorti presenti: 9

Ospiti del Club: 4
-  Dott. Aldo Procopio 
-  Dott. Ivan Piraccini , assessore alla promozione delle sicurezze del Comune di
   Cesena , con Sig.ra Silvia 
-  Maurizio Cappellini , Corriere di Cesena 
----
Ospiti dei soci: 3 
-  di Gianluigi Trevisani la figlia Cristina con il dott. Roberto Scotto di Clemente 

notaio in Cesena ( Rotary Club Tre Valli ) 
- di Rossi Stefano  : il sig. Angelo Cong  socio Rotary Club  dello Sry Lanka  - 

Hanno partecipato alla serata complessivamente 47 amici. 

La sicurezza in città
La sicurezza in città, problematiche 
e strategie. Questo il tema 
dell'intervento di Aldo Domenico 
Procopio, Primo Dirigente del 
Commisariato di Pubblica Sicureza 
di Cesena, alla conviviale del  
Rotary Club Cesena, presieduto da 
Antonio Venturi Casadei, e tenutasi 
la scorsa settimana presso l'hotel 
Casali. “Nei primi otto mesi del 
2011 – ha detto Procopio – abbiamo 
registrato un aumento della cosidetta 
'criminalità predatoria' ovvero dei 
furti al patrimonio che hanno raggiunto quota 430. 
I furti nelle abitazioni sono aumentati, nei primi otto mesi del 2011 rispetto allo stesso periodo del 
2010, di oltre il 33 per cento passando da 90 a 148 furti. Le aree più colpite dal fenomeno restano 
quelle periferiche come le frazioni di Calisese, Martorano, Ronta, San Giorgio, San Martino in 
Fiume, Pievesestina e S. Andrea in Bagnolo”. Impegnativa è la lotta a questa nuova criminalità che a 
differenza del passato non risulta più stanziale ma nomade. “I ladri di oggi – ha spiegato Procopio – 
sono principalmende 'nomadi', provenienti dai paesi dell'Est, che al loro passaggio studiano il 
territorio da colpire, mettendo in atto i loro crimini e poi fuggono rapidamente spesso senza lasciare 
alcuna traccia. Le nostre armi migliori per combattere questo tipo di criminalità non stanziale è la 
collaborazione della cittadinanza ed un'adeguata prevenzione”. Da rilevare che nei 430 furti, come 
sottolineato dallo stesso Procopio, sono compresi anche i 'piccoli furti' come quelli di autoradio.



 “Il nostro territorio – ha detto Ivan Piraccini, Assessore del Comune di Cesena alla promozione delle 
sicurezze, anch'egli ospite della serata rotariana – ha ancora un'alto spirito civico e questo fa si che 
anche i piccoli furti vengano denunciati a differenza di ciò che accade nelle grandi metropoli italiane 
dove, certamente, questo non avviene ed i furti cosidetti 'minori' non rientrano nelle loro statistiche. 
Credo inoltre – ha proseguito Piraccini – che i Vigili Urbani del Comune di Cesena debbano essere 
sempre più vicini ai cittadini seguendo il modello dei poliziotti e carabinieri di quartiere che tanto 
apprezzamento hanno ottenuto da parte della cittadinanza.”    
      
 Maurizio Cappellini

Altre  immagini    della serata   =  



                                                             

	
 	
 Incontro di venerdì  30 Settembre   2011
	
 	
 	
  Conviviale presso  il  Ristorante Casali  

Ospite e relatore  il Dott. V. Castiglione  che ci ha intrattenuto con la relazione 

 “ La medicina difensiva e la responsabilità del medico  “ 

Soci del Club: 107, presenti  34 , percentuale    41  %

Consorti presenti: 10

Ospiti del Club: 3
-  Dott. Vincenzo Castiglione con Sig.ra Simonetta  
-  Maurizio Cappellini , Corriere di Cesena 
----
Ospiti dei soci:  6 
-  di Marco Alessandri  il dott. Guglielmo Caruso 
- di Pieri Franco  il figlio Avv. Mauro 
- di Antonio Venturi Casadei  l’avv. Davide Zavalloni con Sig.ra Anna e il dott. 

Giovanni Galbucci con Sig.ra Chiara 

Hanno partecipato alla serata complessivamente  53  amici. 

La medicina difensiva e la responsabilità del medico

Oggi il medico, ed in particolare il medico chirurgo, si 
trova ad affrontare un grande dilemma: cosa rischio se 
opero quel paziente e le cose non 'vanno bene'. La 
risposta è...rischio molto, in primis una causa di 
risarcimento danni. Ma la medicina per sua natura non 
è scienza esatta ed allora cosa fare? La medicina 
difensiva e la responsabilità del medico è stato il tema 
dell'intervento di Vincenzo Castiglione, in 
Magistratura per 45 anni, alla conviviale del  Rotary 

Club Cesena, presieduto da Antonio Venturi 
Casadei, e tenutasi il 30 settembre  presso l'hotel 
Casali. Castiglione è, tra l'altro, coordinatore del 
progetto 'Errore e Responsabilità' per la 
riqualificazione della professione medica. “Per 
evitare cause con i pazienti ed il rischio di 
dispendiosi risarcimenti – ha spiegato Castiglione – 
la medicina è diventata, negli anni, sempre più 
'difensiva'.



     COMPLEANNI  =   

Tanti auguri agli amici che hanno già compiuto  o compiranno gli anni  nel mese di 
ottobre  2011 -  

Milandri Piero                     =     01/10
Pernici Mauro                      =     03/10
Domeniconi Stefano           =     05/10
Prati Magalì                          =     15/10
Manuzzi Gilberto                =     16/10
Scarpellini Domenico        =     17/10
Selleri Umberto                   =     17/10
Pieri Franco                          =      29/10

Un caro saluto a tutti  ed arrivederci a presto   - 
" " " " " " " " " " Umberto Selleri   

" " " " " " " " " "

Le strutture sanitarie ed i medici non trovandosi adeguatamente tutelati dalla legge vigente in caso di 
'rischio sanitario' hanno adottato sempre più strategie digensive come, ad esempio, un uso abnorme 
degli esami clinici, l'introduzione del consenso preventivo ad ogni operazione ed ancora le 
'famigerate' linee guida, elaborate dalle strutture sanitarie, che impongono ai medici di attenersi 
scrupolosamente a delle regole generali di comportamento che se da un lato evitano, forse, errori 
clamorosi dall'altro limitano l'operatività dei medici e la loro capacità di poter risolvere anche i casi 
più difficili che richiedono, per loro stessa natura, rischi elevati di insuccesso”. Tutto ciò ha due 
importante conseguenze. “Da un lato – ha spiegato Castiglione - il rischio che sempre più medici 
rifiutino, ad esempio, di operare pazienti ad alta probabilità di insuccesso e dall'altro l'appiattimento 
della nostra Sanità a ridurre i medici a semplici 'gestori di risorse' e non più a uomini esperti nell'Ars 
Medica”.                       

 Maurizio Cappellini


